
Non fare il sordo

Ho accompagnato un mio amico all’Amplifon…
dove gli è stata riscontrata una ipoacusia progressiva
che non sapeva di avere… È strano…confidava; ma
non t’accorgi della sordità sopraggiunta finchè qual-
cuno ti avverte, magari in tono risentito: “sei
sordo?!”

A queste classiche parole rischi di offenderti per-
ché, secondo te, ci senti bene. Resti decisamente
male se ti senti colpevolizzare: “Non fare il sordo!”.
Si può arrivare anche alla terribile conclusione: “Non
c’è peggior sordo di chi non vuol sentire”. 

Fece l’esame audiometrico… Non faceva il
sordo; era effettivamente sordo. “Che strano, osser-
vava; io da molti anni porto gli occhiali con delle lenti
che sono classici “fondi di bicchiere”; ma nessuno
mai mi ha tanto commiserato per la mancanza di
vista, come invece mi sento “sopportare” per la
mancanza di udito.

Con l’adeguata audioprotesi… ci sento bene e
ne vedo il vantaggio per un rapporto bello, immedia-
to. Poter udire è un dono per te; ma soprattutto è un
regalare il tuo ascolto. I mille rumori indefinibili che il
prossimo ti indirizza, anche a sua insaputa, sono tutti
messaggi che chiedono e meritano il tuo ascolto e la
tua risposta adeguata.

Ascoltare Dio è aprirsi all’ascolto e al rapporto
con tutti. 
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